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Legge di Bilancio, Enrico Giovannini (ASviS) in audizione alle Commissioni Bilancio riunite 

La manovra rappresenta un’occasione persa per avviare l’aEuazione della Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile, approvata dal Governo un mese fa. Molte delle proposte ricadono sulle 
fasce più deboli della popolazione e ben due terzi del provvedimento, 16 miliardi su 24, sono 
finanziaO a debito, il che aumenta il carico sulle future generazioni.  
  

Roma 10 novembre 2023 – Il Disegno di legge di Bilancio per il 2024 prevede un intervento complessivo di 24 miliardi 
di cui 16 miliardi sono finanzia@ in deficit e quindi a carico delle future generazioni: un’impostazione inadeguata 
secondo l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), priva di una visione in grado di assicurare all’Italia uno 
sviluppo sostenibile sul medio-lungo termine, come ritenuto necessario dallo stesso Governo con la Strategia Nazionale 
di Sviluppo Sostenibile approvata il 18 oNobre scorso. È quanto emerge dall’intervento di Enrico Giovannini, direNore 
scien@fico dell’ASviS, nel corso dell’audizione odierna svolta presso le Commissioni bilancio riunite di Camera e Senato.  

“Un provvedimento importante come la Legge di Bilancio dovrebbe avere come priorità quella di recuperare i gravi 
ritardi accumula8 rispe:o agli impegni presi dall’Italia so:oscrivendo l’Agenda 2030 e gli altri impegni europei, ma la 
manovra proposta non va in questa direzione - afferma Enrico Giovannini. – Inoltre, il testo non chiarisce l’incertezza 
sulle modalità e sulle fon8 di finanziamento per gli inves8men8 che l’Esecu8vo ha proposto di escludere dal PNRR (15,9 
miliardi), tra i quali interven8 per l’efficienza energe8ca dei Comuni, la messa in sicurezza del territorio, la rigenerazione 
urbana e la riqualificazione delle periferie”. 

Tra le misure che non rispondono alla necessità di una programmazione di medio e lungo periodo ci sono il taglio del 
cuneo fiscale, previsto per il solo 2024, la detassazione lavoro noNurno e fes@vo per i dipenden@ del seNore turis@co, 
prevista solo per un semestre, e il rinvio dell’entrata in vigore della Plas@c e Sugar Tax al primo luglio 2024. Manca una 
revisione complessiva della fiscalità nella direzione di una maggiore equità, tra ricchi e poveri e tra generazioni. Il tema 
della fiscalità ambientale viene totalmente trascurato. La transizione energe@ca è un tema assente e mancano misure 
per la costruzione di una filiera industriale a supporto della transizione energe@ca e il passaggio all’economia circolare. 

Va nella direzione giusta l’assicurazione obbligatoria per le imprese contro gli even@ catastrofali e la creazione di un 
«Programma di mi@gazione struNurale della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici». D’altra parte, il DDL non 
prevede risorse per l’aNuazione del Piano Nazionale di AdaNamento ai Cambiamen@ Clima@ci. Permane, quindi. un 
profondo e preoccupante disallineamento tra Piani generali e seNoriali, da un lato, e scelte di Bilancio, dall’altro.  

“Sul piano della sostenibilità sociale – segnala Giovannini – non emergono interven8 stru:urali per il superamento delle 
disuguaglianze generazionali e per il contrasto alla povertà assoluta, né vengono previs8 correUvi alle misure create 
in sos8tuzione del Reddito di Ci:adinanza, senza le quali una quota significa8va della popolazione resta esclusa da tali 
misure. Nessun intervento è previsto sulle poli8che abita8ve, nonostante la grave crisi dovuta alla mancanza di edilizia 
residenziale pubblica e al caro affiU, né per la riqualificazione di zone degradate. Non è previsto alcun finanziamento 
per la Legge delega 33/2023 per l’assistenza ai milioni di anziani non autosufficien8. Per quanto concerne il necessario 
rafforzamento dei sistemi di mi8gazione dell’impa:o ambientale sulla salute nell’oUca “One-Health” mancano risorse 
per provvedimen8 che tengano conto dei rischi derivan8 dalla crisi clima8ca, dal peggioramento delle condizioni degli 
ecosistemi e dalla perdita di biodiversità”. 

Sul fronte degli inves@men@, l’unico intervento con significa@va copertura è lo stanziamento per la realizzazione del 
Ponte sullo StreNo di Messina. Viene quindi ignorato il fabbisogno derivante dalla prosecuzione delle misure presen@ 
nel PNRR e nel PNC, cioè di interven@ orienta@ a colmare i ben no@ divari infrastruNurali di cui soffre l’Italia. In 
par@colare, nulla viene des@nato al completamento del piano di inves@men@ nel seNore idrico avviato con il PNRR, alla 
manutenzione delle infrastruNure esisten@ per renderle resilien@ al cambiamento clima@co, alla transizione ecologica 
del seNore della mobilità. Infine, ma non meno importante, manca un piano finanziario a lungo termine per la 
rigenerazione urbana, anche nell’o_ca della transizione ecologica.  
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